
  

 
 
 Roma, 8 settembre 2015 

 
 
 
 

Al Capo di Gabinetto 
Dott. Giovanni Melillo 

 
p.c. Capo Dipartimento dell’O.G. 

Dott. Mario Barbuto 
 

p.c. Presidente della Corte di Appello 
Milano  

 
 
La Direzione Generale del personale e della formazione, il 19 agosto scorso, con specifica nota ha 
invitato il Presidente della Corte di Appello di Milano a porre in essere una sostanziale revisione della 
organizzazione del lavoro del medesimo ufficio NEP assicurando la rigida separazione dei compiti 
tra ufficiali giudiziari e funzionari NEP. Il predetto invito veniva fondato sulla unilaterale 
interpretazione della normativa vigente, specie di quella recentemente approvata dal Parlamento in 
tema di processo di esecuzione (Legge 162/2014), e sulla pendenza di un ricorso ex art.414 cpc 
proposto da funzionari NEP di Milano innanzi all’AG competente.  
 
Il contenuto della nota, ad avviso delle scriventi organizzazioni sindacali, è infondato e gravemente 
inopportuno. Ed invero lo scorso 20 agosto è stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la legge 
132/2015 la quale, operando la conversione, con modifiche, del DL 83/2015, ha introdotto la norma 
di cui all’art.21 quater, che supera in radice la problematica della ripartizione delle attribuzioni tra 
ufficiali giudiziari e funzionari NEP, poiché dispone e finanzia la ricomposizione degli ufficiali 
giudiziari nella figura del funzionario NEP. Dunque appare incomprensibile che la direzione generale, 
nello sforzo ermeneutico profuso, abbia dimenticato di citare proprio la legge 132/2015 benché la 
stessa, non ancora pubblicata, fosse stata comunque approvata in via definitiva dal Parlamento il 
05/08/2015 e promulgata il 6 agosto 2015. 
 
La gratuità della iniziativa della direzione generale del personale è inoltre certificata proprio dal 
ricorso menzionato nella nota del 19 agosto il quale ha già ricevuto una prima e significativa 
bocciatura da parte del giudice adito (all 1).  
 
Tanto premesso, le scriventi organizzazioni sindacali chiedono l'immediato ritiro della predetta nota, 
nonché, alla luce dell’art. 21 quater della legge 132/15, ribadendo quanto già richiesto lo scorso 15 
giugno, con la nota che si allega in copia (all 2), di sospendere immediatamente iniziative di 
riorganizzazione degli uffici Unep che siano in contrapposizione con la buona organizzazione degli 
uffici, creando divisioni tra i lavoratori nonché danni economici, e che contrastino la ratio della norma 
succitata che va verso la giusta ricomposizione dei profili professionali delle professionalità UNEP. 
 
Restano in attesa di sollecito riscontro. 
 
Distinti saluti  
 

 
FP CGIL 

Nicoletta Grieco 
CISL FP 

Eugenio Marra 
UIL PA 

Domenico Amoroso 
 









 

 
 
          
 
 

 
 
         Al Capo Dipartimento della O.G. 
         Presidente Mario Barbuto 
 
 
 
Oggetto: Problematiche UNEP; richiesta unitaria di urgente intervento 
 

 
Il DL 132/14 convertito in Legge 162/14 introduce significative innovazioni sotto il profilo 
delle funzioni e del sistema retributivo del personale UNEP. 
Il D.L. 179/12 convertito in Legge 221/12, che implementa la notifica a mezzo PEC, ha 
significativamente ridotto il numero delle notificazioni, spostando il baricentro del carico di 
lavoro degli uffici verso le esecuzioni (aumentate a causa della crisi economica). Queste 
premesse normative e fattuali rendono ormai ineludibile un aggiornamento del quadro 
contrattuale anche del personale UNEP, per consentire agli uffici di rispondere con efficacia 
alle esigenze di servizio.  
Tale ridisegnazione si deve inquadrare nell'ambito delle processo di riqualificazione del 
personale e deve mirare alla ricomposizione dei profili professionali.  
Nelle more, ad ogni modo, si rende indispensabile ed urgente un intervento per consentire 
agli uffici di lavorare con la massima efficienza ed equità, salvaguardando nel contempo i 
diritti dei lavoratori 
Per questi motivi le scriventi OOSS chiedono la sospensione della Circolare n. 230 ottobre 
2012 a firma dell'allora Capo Dipartimento che  ha dato poi origine al successivo parere 
del Direttore Generale Dr.ssa Fargnoli. 
Ciò per non ingenerare ulteriore confusione e problematiche negli uffici NEP e permettere 
l'adozione del modello organizzativo adeguato ai processi di riforma per  
garantire l'efficienza del servizio.  
Restano in attesa di solleciti riscontri 
 
 
CGIL FP                                       CISL FP                             UILPA 
Grieco                                          Marra                              Amoroso 


